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Agenda

• Storia ed evoluzione dell’Agenzia
• Mission e natura dell’Agenzia
• Il ciclo del rischio
• Le fasi della riorganizzazione
• La macro-organizzazione: i settori
• La micro-organizzazione e l’impatto sul territorio
• L’assetto delle funzioni di protezione civile  
• L’assetto delle funzioni di sicurezza territoriale
• Il contesto: il quadro di rischio, la prevenzione, l’allertamento, gli stati di emergenza
• La riorganizzazione come risposta ai bisogni del territorio

La presentazione è stata creata anche mediante l’uso di strumenti AI



L’evoluzione dell’Agenzia

L’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile è un ente 
strumentale della Regione Emilia-Romagna, disciplinato principalmente dalle Leggi 
Regionali n. 1/2005 e n. 13/2015 
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L’Agenzia regionale per la sicurezza 
territoriale e la protezione civile 

Personalità Giuridica: Ente di 
diritto pubblico. Agenzia operativa 
della Regione Emilia-Romagna.

Triplice Autonomia: dotata di 
piena autonomia tecnica-
operativa, amministrativa e 
contabile.

Raccordo: opera sotto gli indirizzi 
della Giunta Regionale e in stretta 
coordinamento con gli Enti locali 
e lo Stato.

Bilancio proprio: redige bilancio 
preventivo e consuntivo (con 
obbligo di equilibrio). Entrate: 
risorse ordinarie/straordinarie 
regionali, statali ed europee. 

Gestione beni: affidamento in 
gestione di immobili demaniali 
regionali e demanio idrico statale 
funzionali alla difesa del suolo. 

Dotazione operativa: piena 
proprietà e gestione autonoma di 
mezzi, attrezzature e della 
colonna mobile.

Mission
Art. 19 comma 5 L.R. 13/2015

Natura Giuridica e 
Autonomia

Risorse e Patrimonio

Mediante l'Agenzia regionale per la 
sicurezza territoriale e la protezione civile, la 
Regione cura in particolare la progettazione 
e realizzazione interventi di prevenzioneπdelπ
dissestoπidrogeologico e di sicurezzaπ
idraulica, esercita le funzioni afferenti al 
servizio di piena, al nullaosta idraulico e alla 
sorveglianza idraulica. L'Agenzia provvede, 
con riferimento al demanio, alla gestione 
dei relativi beni limitatamente alla 
progettazione e realizzazione degli 
interventi di cui al presente comma, e alla 
sorveglianza e manutenzione nelle aree non 
concesse, e in generale opera sul territorio 
per la realizzazione di interventi di difesa del 
suolo e della costa finalizzati alla 
salvaguardia della pubblicaπincolumità



Il ciclo del rischio
La mission dell’Agenzia è concorrere a creare un sistema regionale integrato 
finalizzato a garantire ed incrementare la sicurezza territoriale, attraverso la 
gestione dell’intero ciclo dei rischi (previsione, prevenzione strutturale e non 
strutturale, gestione e superamento dell’emergenza).



Le tappe della riorganizzazione

DGR n. 1559 del 29 
settembre 2025: XII 

LEGISLATURA. Linee di 
indirizzo per la 

riorganizzazione delle 
funzioni e dei servizi della 
Regione e adeguamento 

delle strutture 
organizzative.

DGR n. 2224 del 22 
dicembre 2025: XII 

LEGISLATURA. 
Riorganizzazione 

dell'ente in vigore dal 
1°marzo 2026. Prima 

fase.

DGR n. 100 del 30 
gennaio 2026: XII 

LEGISLATURA. 
Riorganizzazione 

dell'ente in vigore dal 
1°marzo 2026. Seconda 

fase.

DGR n. 133 del 02 
febbraio 2026: 

Approvazione nuovo 
sistema di graduazione 

delle posizioni dirigenziali 
e modifiche alla 

disciplina relativa alla 
procedura di mobilità 

interna e interpelli per il 
conferimento di incarichi 

dirigenziali

DD n. 381 del 
06.02.2026: 

Approvazione dei micro-
assetti organizzativi 

nell'ambito dell’Agenzia 
Regionale per la 

sicurezza territoriale e la 
protezione civile, con 
decorrenza 1° marzo 

2026



Il nuovo modello: una sola Agenzia



La macro-organizzazione dell’Agenzia

Carla Tomassetti Ortensina Guidi Francesco Gelmuzzi Davide Parmeggiani

Simone DallaiGianluca Paggi 



Le modifiche ai Settori 



La micro-organizzazione ed il territorio

Separare le 
funzioni relative 
alla sicurezza 
territoriale da 
quelle di 
protezione civile 

per specializzare le 
competenze, 
sviluppare percorsi 
mirati

perseguire 
l’efficacia dei 
processi, adeguare 
le risposte alle 
esigenze dei 
territori.



Il nuovo organigramma



Le funzioni sul territorio
Separazione funzionale per ottimizzare la 

risposta operativa



Le mappe delle funzioni



La perimetrazione territoriale di protezione civile



La perimetrazione della sicurezza territoriale



La geografia completa delle attività



La risposta alle fragilità del territorio



Il quadro di rischio



I numeri della prevenzione



Parametri di vulnerabilità territoriale



Il sistema di allertamento



Gli stati emergenza: 2013-2026



Gli impatti

La riorganizzazione dell’Agenzia nasce dall’esigenza di adeguare le risposte al mutato 
contesto, caratterizzato da vulnerabilità e stress climatici e, attraverso il nuovo assetto 
della governance delle funzioni, punta alla gestione delle sfide attuali, mediante la gestione 
efficiente delle risorse disponibili, grazie all’aumento dei finanziamenti, per produrre impatti 
in termini di valore pubblico attraverso l’azione di contrasto al dissesto idrogeologico, di 
difesa del territorio e di ricostruzione delle aree colpite.



Grazie per l’attenzione.
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